
- .<* -Mr+Mt«»'«•,,£«. »•*»» ^ ^ *• «•—vi; « ^ »* ̂ —4* *» •» • <-.*»-».•*'->*'#. 
»»-##»r»^*r»#- »* m** » » • * • . v * • «f ***• * > « -

, ^ ^ . « ( v a ' i , ' " » ; , ' ^ ! ; ) * ^ ^ / t ^ ' ^ s 1 * * ^ **.*£* **.*<•<**.• ^.^i>l\A*^*.;»,«^-»-rti»i**fc.Aoi,'*t*3J^ i^-**v*f -y.*****--***»-»*-»...,..-».^.,,,.. ...«*#.* *w\,.-i:Wr»«-4^ »,<i»- *•*•* ->w*< r -*>'*** 1 ' ' »«*v«»w,.wt., .<*• w - j t . y ^ . ' ^ - ^ i y ^ W t . t f j i f c V - J q ^ / C j ' . w r t i ^ ^ v ~. . * . * - . „ . . . . . . . ...^ ,..,. . , , - . ; - t - . * v-fr **&=*< *. •i 'T'éAC'.yitWjriCiì^^i^L *^*1U^J|wJ^**(4. ,i**#.*»•*«*•« X'•Jrfr»->M'^# * n 

ÈS* 

taSryr4"-. 

i 16 l'Unità 
iu:.?;* 

Mereoledì 17 settembre 1980 

Il: bureau riunito a Caracas 

Rérì socialisti 
• ^ 

americani 

t:r.}.' per la pace 
t Non esiterebbe a usare la forzai 
Una ferma condanna delle dittature 

Annullata la 
sentenza contro 

gli assassini 
; di Letelier ' f;j 

WASHINGTON — La Corte 
d'appello federateci Washin
gton ha annullato la dichia
razione di colpevolézza nel 
confronti dei tre fuorusciti 
cubani « anticastristi » impli
cati nell'assassinio di Orlan
do Letelier, già ambasciato
re, del Cile negli USA duran
te la presidenza di Salvador 
Allènde è il governo di « Uni-
dad Populàr », avvenuto nel 
settembre del "76. '•<-• '•• 

•La- gravissima decisione' è 
stata adottata dai tre giudi
ci federali adducendo a pre
tèsto «errori, dì procedura» 
che sarebbero stati commes
si- in prima istanza dal giu
dice Parker. In particolare, 
la.Gorte d'appello federale ri
tiene che uno del tre impu
tati, Ignacio Sampol, avreb
be dovuto essere processato 
a parte perchè' riconosciuto 
colpevole soltanto di «sper
giuro ». ! mentre suo. fratello 
Guillermo e Alvin Ross Diaz 
sarebbero stati giudicati col
pevoli in base alle ' testimo
nianze di due «informatóri 
di cella» di cui. in base a 
una sentenza del giugno scor
so, non si può tenere conta 

CARACAS — Aspre critiche 
alla candidatura del repub
blicano Ronald,. Reagan per 
la presidenza degli Stati Uni
ti sono contenute ih ' un do
cumento pubblicato al termi
ne di ima riunione del « bu
reau » latino-americano del
l'Internazionale socialista. 

La riunione si e svolta k> 
scorso fine-settimana nella ca
pitale del Venezuela, nel pae
se che vanta i due partiti ri
formisti più attivi del sub
continente, «Action democra
tica », socialista, e il demo
cratico-cristiano « Capei ». •••.,' 
•: Nel documento approvato si 
« avverte il mondo » > che le 
posizioni di Reagan potreb
bero portare « a interventi 
di. truppe statunitensi per ri
solvere problemi inferni ài 
paesi latino-americani ». Esse 
costituiscono inoltre « minacce 
per la pace mondiale»..•••:••*'.>• 

La riunione dei « bureau » 
è durata due giorni e si è 
svòlta sotto la presidenza di 
José Francisco ' Pefia Gomez, 
della Repubblica dominicana. 

La riunione — che ha so
prattutto, esaminato e condan
nato la situazione in molti 
paesi a regime dittatoriale 
dell'America Latina — è ser
vita a preparare la posizio
ne che fl sub-continènte ter
rà a una riunione mondiale 
della Internazionale socialista 
ih programma per il novem
bre prossimo a Madrid. 

ik-..r V.tY 
? '•:-*' m X • 

, t . . - . . ^ . . 

la combattività operaia 

58 uccisi nel Salvador 
: ' ' '"'•"' ':^'v * ^ \ ] v ^ ~ v > ' > - . - < ^ ^ V . ^ . - - ^ . . . • : 

SAN SALVADOR — Almeno 58 persene uno state accise' nel 
! Salvador fra sabato V domenica scorsi. Lo ha annunciato la 
polizia. Trentadua persone sono stato ucciso a colpi di arma 
da fuoco nella capitale e ventilai nello altro provinca in scón
tri. Fonti, ufficiali hanno Inoltro roso noto lori che, nella 
giornata di lunedi (15». anniversario ddrlndipèndonza di qùo-

'• sto paese), ci sono stata noi Salvador almeno altre 3t vittimo. 
In particolare, a quanto è stato annunciato, nella sola città di 
Santa An* sono stati rinvenuti tori, vanti corpi crivellati di 
proiettili. E' sfato precisato che: molti corpi presentavano 
segni di torture. NELLA FÓTO:.! corpi di una donna • di 
duo ragazzi abbandonati in una strada dt San Salvador. ?.!> 

Rovesciando una tendenza che durava ormai da 15 anni 

GliStatì 
i^T.irt* **- Vi 

atonia per armare i nuovi missili 
Secondo il t New York Times » il piano è sostenuto ò^ ministrò della Di
fesa Brown e dagli stati maggiori - Previsti i finanziamenti nel bilancio '81 

-Nostro servizio • •' 
^WASHINGTpN1 — Le con
traddizioni inerènti alla po-

• litica nucleare dell'ammini
strazione Carter - si /anno 
sempre pia evidenti. Mentre 

'U governo americano conti
nua a denunciare la prolife-

. rozionc.tuideare.nel- mondo, •. 
Vescalation nucleare ^ameri
cana prevista dalla stessa 
amministrazione, nei' suoi 
piani per far fronte alla « mi
naccia sovietica» sarà tale 
dà necessitare l'espansione, 
per la prima volta da quin-

• dici anni, ; della produzione 
americana idi plutonio e al 
trìtio, * materiali usati •per 
fabbricare]testate e bombe 

.nucleari, 5 "":i 

Secondo documenti e fonti 
ufficiali citati dal New York 
Times, si i scatenato un di
battito att'hternodeU'ammi-
nitrazione' tra chi, come U 

: segretario per la Difesa, fla-
rotd Brown, e i capi di sta
to maggiore, chiedono al pre
sidente di approvare l'espan-

. nume dèUa produzione di ma
teriale nucleare ed altri, al 

• Dipartimento di Stato, che 
vedono in-tale misura una. 
aperta provocazione alla prò- • 
Iterazione nucleare nel mon

do. Le fonti esistenti di più- • 
Umìo e di tritio, affermerete . 
bero i sostenitori dell'escala-. 
tkm della produzione nucleo-1 
re, non' bastano, per- arma
re, i nuovi 'missili che do
vrebbero essere costruiti ne-

: gli anni 80. Ci vorrebbero, 
secondo le fonti citate dal 
tìmes, 9J5ÓO nuove testate 
nucleari per ~ armare*'questi ' 
missili, che includono fi MX, 
lanciato da terra, U Trident, 
lanciato da sottomarini, i 
missili Cruise, lanciati sia da 
tèrra che dall'aria. 

. Negli Stati Unni, V industria 
dette armi/ nucièàYi''ebbe fi 

• tuo pertoov-m maaguwe sin-
luppó negU ammi 9 e aU'mi-
zutdegU'anni 98, quando U 
governo produceva oltre mil
le testate all'anno nei 13 

' reattori- nudearirua essa, ge-
r sfttL Con la <lecisioa)e del aìre-
sidentc'Xirndbn Johnson ài 
chiudere.alcuni reattori nel 
1964 e con V avvìo dei nego
ziati con rUnione Sovietica 
stala limìtazioiie deDe armi 
nucleari, la prodsuiwie ame-
ricaaia reMenMa ai i mante-, 

•unta ad mi' VhoeVo' piuttosto 
costante fino ad oggi. ' 

'•' L'iniziativa presa da John
son contro la prott/eraxiofte 

nucleare fu ripresa da Car
ter nel 1977 quando lanciò >U 
prima di una serie di appetti 

! atte altre nazioiii per rtritt»-' 
cjare alto costruzione òtreqt-
torii capaci di produrre pluto
nio e di impianfi capaci di 
produrre U plutonio da altri 
materiali nucleari. Ma già.. 
prima del dibattito •attorno 
àVà riapertura ài alcuni reat
tori che producono plutonio 
negli Stati Uniti, Vammini
strazione Carter veniva de
nunciata per ipocrisia m 
àtupto continuava a fabbri-
carenarmi nucleari, ima. oc-, 

: c»aa c ^ é stota ripatato » 
qècastóné àWà -recesmm céth 
fèrenza à pìnevrst 
so'per la non prott/i 
nucleare firmato nel 1968.- l 

Le sottoscrizioni per le for-

, detta Ì Camera ^: dei vran^rf-
sentaTtti hanno già previ
sto nel progetto.dei bilancio 
per fi 1981 i fondi necessari 
per Veventuaie rilancio del
la produzione di plutonio. Se 
le raccomandazioni del se-
coite da Càrter; qu^noX i im
probabile che una decùmae 
del genere venga ostacolata 
dal Congresso. In questo cav 

«Or. sarebbero ',riaperti 
i pittori .fapaci & .produrre 
plutònio chesi trovano nella' 
Carolina del sud. In atterra-
Uva, potrebbe èssere : riòper- .-
to -un impianto detto.Stato di, 
WàsfunatoB per là produzio
ne di plutonio da materiale 
di.scarto, proveniente -dotte 
centrali nucleari. Si tratte
rebbe dì una scèna portico^ ' 
larmente imbarazzante per 
Carter m quanto la sua am
ministrazione ha già critica
to Gran Bretagna, Trancia e 
Gusfpone per aver preso m 
coìnjiderazkme ja.costmzio-
ne di'sim»intpkmtL Mai 

nossulAè che U'presi-
, rj . Z^^7 ^rùdtóo. In-

piena csnnpugna elettorale,: 

dopo rinvasione societica 
dell'Afghanistan e Y incapaci-
lè-doi «umiM asieriemaó a* '•• 
jpppu» fm nimFBSKnve-

' mi Iran, fi preliòVn-
te trova ben pai preoccupan
ti dette crìtiche internaziona
li quelle del proprio avver
sario, Ronald Reagan, fi ana
le si definisce runico candì-: 
dato capace àt «ristabfiire 
fi pTestiufc» mfiifare degli 
Stati VuUi». 

Mary Onori 

< (Dalla prima pagina) 
combattività, ma anche «al 
sfuso di responsabilità > coin
volgendo nèllQ '• scontrò < non 
solo la Torino proletaria, nia 
la Torino degli ' intellettuali, 
dei tecnici, dei. commercianti, 

Una tensione simile del re
sto ba animato ancora ieri gli. 
operài deUaìFtat, per k» tneiió 
quelli ,'chjé 'ijoin sono : stàù :.qqV 
stretti alla cassa integrazìo-* 
ne. E cosi ordinati presidi so
no riapparsi a Mirafiori» con 
gli scioperi in quei'reparti — 
come, per gli addetti alla 127 
— dove là produzione dovéyà 
aver luogo. Cortei dal Lingot
to, dagli enti centrali di Mira-̂ , 
fiori sono confluiti, nella « ca
sa di Agnelli e Romiti ». l'au
stera sede di corso Marconi 
dove hanno scioperato i « col
letti; bianchi >. Anche ieri non 
si sono segnalati • incidenti, 
malgrado la comparsa di un 
drappello di autonomi al Lin
gotto, anzi il dialogo con l'opi
nione pubblica si è arricchito 
di altri episodi: alla Quinta 
Lega raccontano con un po'. 
di orgoglio e un po' di mera
viglia di essere stati invasi 
da delegazioni di diversa pro
venienza, tra queste un grup
po di trentacinque boy-scouts 
genovesi in visita a Torino « 

desiderosi di conoscere le ra
gioni della lotta operaia e un, 
gruppo di sindacalisti svizze
ri ; leggermente, scossi dalle 
caratteristiche dello scontro, 

E oggi che cosà succederà? 
L'occhio è puntato allo scio
pero di 3 ore di tutti I metal-
meccanici e. ancora-ai. can-./ 
cèlli di Mlràfiorlcon'trfor-: 
no degli operai dopo fi saba
to e la domenica e dopo il lu
nedi e il martedì di cassa in-
tegrazjone. La BALM vha an
nunciato ' nòve manifestazio
ni. ; AUà porta 9 parlerà Pio 
Galli reduce' da Róma, anco
ra ima volta ritorna il tema: 
Torino chiama Roma. . , 

C'è una questione,, tra le 
altre, che ha bisogno di gran
de chiarezza, ed è quella del
la « mobilità interaziendale », 
ingigantita da una forsennata 
camoagna di stampa: come se 
la Fiat fòsse intenta a offri

re posti di lavorò a bizzeffe 
a operai riottosi. Qualcuno ha 
voluto farla diventare a cen
tro di i una vicenda > che •' ha 
ben altri risvolti. Ma anche 
qui. bisoena togliere la ma
schera alla Fiat. >' f -v;:-

Il progetto di Agnelli, come 
ha sostenuto Bertinotti (Cgil) 
— parlando al dibattito al fe
stival con Chiaromonte, No

velli, Napoleoni e Atasia ~ è 
< Made in Usa >:. licenziare 
o assumere a seconda di co
me spira fi vento del merca
to, creare un. esercito di ri
serva per; ricattare i lavora
tori occupati, fare un ghetto. 
Una « lista di proscrizione >. 
La .mobilità' come serbatoio, 
come scelta dello' spontanei
smo,; ^alternativa - alla ; pro
grammazione.' J .v , 

Vediamo come incidano le 
proposte già fatte dalla FLM 
— •ha ripetuto il segretario 
della Ceil — e poi fra sei me
si, facciamo una verifica e 
se sarà il caso, contrattiamo 
a,nche il passaggio, la mobili
tà extraziendale. Ma da un 
posto di lavoro all'altro, que
sto è il punto: non perdere il 
lavoro., L'assessore Reginallo 
Alasia ha, non a caso, illu
strato Ma lunga, faticosa a-
zione della Regione in que
sti anni, con decine di accor
di sulla mobilità, ma « impo
sti* -: ai padroni. Qualcuno. 
come Vau|arìnd Gancia, è sta
to persino . « sariàato » dalla 
Confindustria. Sono lóro, i pa
droni! che non vogliono la 
mobilità Vera, da una fabbri
ca all'altra, vogliono una fin
ta mobilità". E in questo sono 
agevolati da un governo che 

— secondo Napoleoni — resta 
il nemico principale in questa 
storia, per le sue incapacità, 
per {.suoi ritardi, per là man
canza di garanzie in una indu
stria che pure — ha sostenu
to — avrebbe bisogno di un 
aumento della procT"ttività e 
non di un .calo dell'occupa
zione. F^ìb,:-i V<V</" ' '•'"-<- '••' 
'•Ora l'importante ~ ha,con
clùso Chiaromonte — è otte
nere nella trattativa risultati 
positivi. La situazione politi-

' cà italiana non sopportereb
be il drammatico acuirsi del
la tensione dato dal peso di 
oltre-14 mila estromessi dal
la fabbrica. Ci sono le gravi 
responsabilità del governo, 
ma ci sono anche quelle dei 
padroni o tra loro c'è chi vuole 
dare un colpo al movimento 
operaio, lanciare un segnale a 
tutti I capitalisti. La Fiat è 
in crisi, certo e la classe o-
peraia non si lava le inani di 
questi problemi come Ponzio 
Pilato. I comunisti per primi 
del resto alla conferenza na
zionale di • febbraio ; hanno 
avanzato - proposte concrete. 
Anche per la mobilità bisogna 
«uscire dal balletto delle in
terpretazioni » — ha concluso 
Chiaromonte — poiché c'è qual
cuno che usa la stessa parola 

con significati diversi, pen
sando invece che alla mobili
tà •- sempre rivendicata dal 
sindacato, ai licenziamenti. 

'Ì' Ma il segno di qualcuno 
noh passerà.' « Torino non ri
tornerà agli anni '50* ha é-
sclamato l'altra sera Diego 
Novelli più pallido (e, affati
cato de] solito, davanti a' que
sta foUa- accórsa nell'unico 
posto dovè di sera1 si discute 
in piazza della Fiat, tra i co
munisti. tNon riprenderemo 
quel treno per U sud al bi
nario tredici di Porta Nuo
va*: Diego ha rievocato così 
le e deportazioni di massa > 
di allora. Oggi a Torino i to
rinesi, quelli col dialetto pu
ro e stretto, sono, solo il 13,5 
per cento. Una Torino cam
biata. una Torino cresciuta, 
anche per merito dèi « gover
nanti » comunisti e socialisti, 
una città visitata oggi come 

'si visita una bestia rara dal 
giornalisti americani. No, 
quei temo! non torneranno. 
« La città non è in grado di 
sopportare 14 mAa licenzia-* 
menti: ci sono tutti gli de
meriti per trovare una intesa 
e per aprire '• così sbocchi 
nuovi all'economia del pae
se*. E' il messaggio di fidu
cia di Diego. M 

Ràffica di « nò » alle proposte della FLM 

- ; / . 
.Vt'",-: 

Dopo la visita a Roma cWvk»^iwidente Ibrahim teak 
^.TJCSC-1- - . i 

<fe. 

^ > 

H comunicato eongtarto conferma la volontà di intensificar^ la cooperatone 
di 

- i . K - •Stóf^'* -2>-- •••? i t i 

Oggi a Seul 
la sentenza 

contro 
Kim Dae-Jnng 

8KUL — Le tentwiac nel con-
fronti di Kim Dae-June, « lea
der* dett'oppoaimorie aila 
eaagabMuia dittatura milita
re da evi è oppressa la Corei 
nmrkUenale,1cd altre » per-
eom. «otte otcosate di «sedi-
mone e «ttrmà attutatati». 
verranno rete note ocgL 

La procoi* generale di 
Seal ne chiamo la condanna 
a i » pena di morte per Kim. 

Kim DeeJvng — come è 
noto — ha respinto tutte le 
«come rivoltegli e. nel 
elei dibattimento, a 
namo riferito di . _ 
stranieri ehi nano taaif*to 
al proBieao. dlveral lmpwtatl 
• testimoni JMUWO dichiara
to AB teaeraj stati costretti 
sotto m •or*£*» <tfJÌlJLw*'* 

£ ? mam^j^m&sì. 

i :. 

i l . ' 

ROMA - L'i 
unii netta svolta fa positivo 
nei rapporti «aio-irakeni è 
stata confermata ieri dal te-
ito dei cotnunicato congiunto 
diramato ai termine della vi
sita del vice-presidente del 
Consiglio del comando della 
rivoluzione (e di fatto primo 
ministro) Darahim Izzak, che 
ieri stesso è ripartito per 
Baghdad, dopo un ultimi» in
contro con Fon. Cuaaiga, Do
po aver aottoiitwdn infatti io 
€ spirito ài odorosa amicizia 
che impronta gli stretti rap
porti di coopero none esisten-
ti fra i dm Paesi*, fl docu
mento fa specifico riferimento 
aQo stato delle relazioni « m 
cori settori: politico, econo
mico. tecnica e militare* per 

«esisto** «m-
ijtmmmtiart la 

ss \***9. aaa aanso aav̂ aawfp m 
ai principi delle cem-

e alel reciproco 
à«f eresse >. 

ruetanenvo 
«alle osservazioni critiche 
che sono state mosse* (so
prattutto da parte americana 
e israeliana, nei confronti del
la fornitura di tecnologìe nu
cleari e militari) per «sotto-
Itseare di fronte attopìsdàn*l 
pubblica mondiate che gii oc-
corók * eV csbee^rezàme vecmemV. 
/ice m tatti i compi, com
preso anello nucleare a sco
pi pact/ki, contami fra -,i ama 
Paesi, tono conformi agii «o-

». M: 
la tema « pet«*o, I c ò -

inunicato com'efm)i:C^,PiP> 
dad «no accettato A esami
nare favorevolmente le ne-
cesshastatmmmpetrouotaU 
io basa di contratti 

per la c i t a T s * ) . aOa n*ce 
4tQe potsìbuM sWT/rofc. del 
svoi programmi •ea'nonmnar-
cioiirzerione e àei suoi im
pegni mternazmmati». 
: Piena intesa anche net cam
po polìtico: in particolare per 

I «slogo eu-
* cui è stata soV 
«rihpertaa 

to patti Ce 
fl governa tana*») 

a 

per 1 contratti petro
liferi pfcarfcratolL a tenga sct> 

. densa, ajgiungendo però che 
é i^p^-^sjjV ^ -̂ samnssal* " " 

.;C i ^Ut^M.^^^SìAkMi^ù 

f . «Mfa^- ^ J K <^*^ 
• "7*'. • • ' • * • mjtmt 

da fatti i territori 

d« si acanto •uKKiimmi, 
diritti wsiwnsH {ajfcTfhny 

sato énttsare dot w t t o s del 

•t&t*t. is«vr- «rr.̂ .*«='.is:'».".*'-'»;»«ti..a 
* * 
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' voro, diretti e contratti tra 
le. parti. .-.•/.•,...,•..i;., .••..i..'.'̂ ..-' 
; La Fiat ha chiesto una 

pausa di riflessione. La dele
gazione aziendale si è ripre
sentata al ministero'soltanto 
alle: 18. Tre quarti ̂ d'orai do-:> 
pò,' è uscito Annibaldi per in
contrare i giornalisti. La ri
sposta della Fiat, in sostanza. 
è questa: vogliamo subito un. 

, impegno della FLM ad accet- > 
'tare la mobilità esterna. Si 
può fare, fin d'ora.-una ve^ ' 
rifica sugH, effetH che 'gli 
e strumenti alternativi * pre
posti ani sindacato '! produr-. 
ranno sui livelli degli orga
nici. Tali effetti sono « asso
lutamente esigui *. A Torino, 
invece, li aveva definiti an
cora < insu//icienti >. E non 
è una distinzione puramente 

; formale. Per quel che riguar
da là cassa. ' integrazione ' a 

1 rotazióne. '' ci • ' sono - difficoltà 
1 tecniche insormontabili. H 

turn-over darà una diminuzio
ne di personate di circa il 
3,5 per cento, mentre .l'azien
da ba bisogno di ridurre del 
2Q% l'anno prossimo, del 14%. 
nelì'82, del 12% neU'83 e del 
9%. neU'84. Dùnque, non ci 
sono concrete nrospptuve di 
riassorbire,' nemmeno nel me
diò . perìodo, (là manodopera 
eccedente. -^ 

• Sugli strumenti detta ^nobi
lita., infine, la, Fiat ripropo
ne la costituzione di ' una li-

: sta da affidare al colloca- • 
mento. ? Per, questo, l'amen-

, da cita le disposizioni previ-
: ste dal contratto nazionale di 
lavoro.,La FLM ritiene che 
esse non siano: attuàbili, da
ta 1*entità dei lavoratori da 
« espellere » e le condizioni 
del marcato del lavorò tori
nese. Per- Annibatóì» invece, 
proprio il caso Fiat è l'occa
sione migliore per una prima 
àppncàzióhé di quel che era 
stato' scritto nel • contrattoì 
«Ma se la mobilità è davve

ro alternativa ai licenzia-
mpntì e non una loro coper
tura •—• ha ribattuto Galli — 
occorre una disponibilità cer
ta dei posti di lavoro; quin
di per poter operare, bisogna 
compiere prima una attenta 
verifica del mercato del la-
yòrol E a Torino oggi ci so
nò già 6SÒ0 lavoratori in mo

rbilità, che attendono di es* 
sene ricollocati». '. . 

La FÌAT, dunque, pur e-
sprìmendo una formale dispo
nibilità a proseguireila discus
sione. si è chiusa. Anzi, se
condo la FLM ha posto-due 
questioni di principi0: in pri
mo luogo, sostenendo che non 
è ipotizzabile l'usò della cassa 
integrazióne a rotazione; in se
condo luogo avertendo i tèr
mini tra soluzione congiunto 
rate « soluzione strutturale, i 

Cosa'vuol dire? -A Torino 
la FIAT aveva ammesso che 
esistono due tipi di probfeml: 
uno" congiunturale (doè la ri
duzione degli stock di auto in

vendute) che può essere af
frontato contraendo l'attività 
per un certo periodo nei mo
delli che non tirano: l'altro 
di carattere strutturale (la ne
cessità di ridurre gli organici 
a causa delle innovazioni tec
nologiche che si vanno ihtro-. 
ducendo e perché il. mercato 
continuerà per lungo periodo, 
ad assorbire meno auto). 

t Per ciascuno dei due proble
mi, gli strumenti sono diversi: 
per il primo basta la cassa 
integrazióne per il secondo 
occorre, in qualche modo, far 
uscire i lavoratori in più dal
la fabbrica. Ora la FIAT pre
tende di affrontare subito il 
secondo. aspetto (quello strut
turale) e di farlo con la mo
bilità : esterna. Sa questo, là 
FLM dovrebbe firmare imme
diatamente una sorta di cam
biale. Solo a questo punto. 
sarebbe possibile. discutere il 
primo aspettò, quello congiun
turale. E' una inversióne che 
Galli ha definito « addirittura 

provocatoria * e rappresenta, 
appunto, un passo indietro an
che rispetto alle posizioni dei 
giorni scórsi.-,. _ 7l.;....'..;•,. 

Questa mattina, comùnque, 
i segretari generali della FLM ' 
sottoporranno alle assemblee, -
convocate a Torino durante lo 
sciopero, sia la proposta - del 
sindacato sia la risposta della 
FIAT. Solo a questo punto, 
sarà possibile dire -1- dopo i l . 
giudizio dei lavoratori — come 
si arriverà alla nuova sessio
ne di trattative convocata per 
il pomeriggio. Si andrà avan- ; 
ti., oppure si.romperà? Anche 
il roinistro del lavoro — che 
oggi, intanto,- incontrerà fl. 
presidente deHa Regine e del
la Provincia-e il sindaco di ' 
Torino — dovrà fare le sue 
valutazioni Finora, ha regi
strato le divergenze • ha cer
cato di tenere aperto, in qual
che modo, il dialogò. Oggi pre
senterà una sua ipotesi òli 
diazione?/ . '. 

* » , . ' ; .-^f. ',-• v".- .?>>.« . ' i - . j - i . v - -

(Dalla ptrìnia pagina);;-
na^tnHà registrata nel toso 
in commistione suUa relazio
ne e in seno atta àiiogazione 
italiana che ha partecipato & 
dibattito aWONU. e che i 
sembrata sostenere Vanume 
M^€omim)tpn^^an}$sa^ 
sono fotti poswm, che t co
munisti Mumi salutano con 
compiacimento. Ma la situa
zione che le notizie da New: 

York „ àevctiòono ègr^;ai£ 
che pia grave ' di quanto si 
poteva supporre: essa è tale 
da' rendere arduo se 
quastiimpvesnme, 
io un esito positivo ma lo 
sviluppo stesso del dibattito. 

E anche a Strasburgo vale 
un'esigenza ài chiarimenti. 
perché la concretezza possa 

. j . . • - " 't- \ 

"•<'!*' {•-* Z - : "T "' La lotta alla fame nel 

noti 

-a'"'^ " smhfntoìmàm 

realàzazkM^ W&Z - - . 
preso dai vae*i a%Oa comsaa-
tà.jdi àesiinorejmtoo*nf*te 

Ì - £ ^ - S S ^ l m a m » » , ' " a€ mncenmo -fmysuf^mmjmmw^.^^ 
cioè entro a Ì M - t o V 
per cento del loro prodotto 
nazionale per Vaxuto pubblico 
atto sviluppo dei paesi emer-
genti; ma, ai contrario, ìo 
Gran Bretagna ha annunciato 
la dVciskme di «mina*» del 
7 per cento neW81 U suo 
contributo attuale. La CES 
dovrèbbe, da una parte agire 
direttamente con i suoi prò* 
ori mezzi, don'olfro operare 
a borilo mondiate per in
fluenzare tt tfootrJftM^m,, 

•e le stette ùsttmjbommmsatn-
fmmiiomlè. m 
furio? I paesi che to 

sonofjeoerenti e 

i? I fatti aasmnvs» «Ire 1 

od 
ai 
mento di 
stheiutara neocoloniatota. La 
crisi ài fiducia i tele che ìe 
stesse proposte del 
éett-ONU. 

1 * 

la poìttica agricola 
deve \esiert'- corretta,' 
questo. correzione i soprat
tutto coUégata alla necessità 
ài étiitiìnarne le toutoodà*-
zìoéi interne; di eliminare gti 
squBSbH cui eem ha dato 
tùpgo-Edè cèrto necessario 
ripensar* ìt rtuno àisTagri-
cottura europea nel contestò 

te^ 
te-

ÌUaiustanto.à'V^iYpr^ 
alcuna proposte. : avanzate e 
acquisite unitariesnente,, sono 
state ignorate nei fatti e si i 
prodotta-una ..rottura, fra A 
paesi inembri. 21 ministro 
SM'ari i«Rrr;Gfl i -
5cher,.ha iunorato 3 rapporto 
Brandt sul problema € nor
d-sud*. L'atteggiamento te-

K_desco^e britannico, nette scia 
n%irmtransigenza ttatunUeu-

f^staar^aato the nsrmmkft 
m 

- Strana ,'—.te. ha ossersmtb 
Pajetta. inietta del, rapporto 

per f laro 
i certo che lo stesso 

sto sto' stato tradotto in 
desco. ""'']x -/;-"-;-•''--'-'•'•.'[ 

' Palétta.ha indicata a que
sto punto quetti che, secondo 
i comunisti italiani, tono i 
criteri essenziali. Primo, deve 

rifiutata la concezione 
rasato -au

mentate'è .Vaiato di urgenza 
tono necessari, ma devono 
essere solo M pruno gradino 
di intervento, ,• alti imenti- di-
ventono negativi. L'uscita dal 
sottosvuuppo : è. innanzitutto. 
uuproblemo di partecipazto-yne^riT*q*m£à*èzumè 
che la CEE deve spingere la 
comunità mondiale. Secondo: 
è possibile assegnare ad un 
organo, centrale compiti di 
coordmamento e di 

8 

onesti ordajRsmt, orar* donnV 
nati dagli Stati Uniti, devono 
essere ristrutturati. Non, 

^pf i#*8* 

La CEEsièdivisa 
(Dalla prima pagina) 

specifìeo. A1T0NU iim-r» 
iu -«r » . r ; 

difì ai Palazzo à% vètto. Ter
so: come raccomandare ai 
paesi' dei Terzo mondò ri-
forme di struttura sènza 
ammettere '_ che quéste tono 
necessarie anche da noi? Vii 
certo una • coTTwpoasobgtta 
da parte operaia.:La difesa 

to 'operaio ' organizsato è ' tm. 
elemento di [forza, ma non 
può, essere confusa '.' con il 
corporativismo.. <• 
[Infine, citando ancora tt 

Rapporto Brandt,' Pajetta ha 
variato àeUe relazioni fra di
sarmò e distensione e ha ri
cordato le proposte'dei' co-. 
munisti italiani per ima mo
ratoria missilùtica fra orien
te e occidente, proposte re
sponsabili dette quali non si 
è voluto tenere conto. E ài 
qui i partite per^ osservare. 

necesitto. che"essi 'vengano 
coinvolti negli sforzi intesi m 
superare la crisi battendo A 

è: teadirne tetti .cun-
sape volt cne ima mancata so
luzione ài questi problemi 
significherebbe la catastrofe 

ti voto che esprimeranno i 
- T_„̂ _____ ha couctu-
soPà}eÌto\oeaÌdì là detta 
crisi detta CEÈ per riaffer-

ìa ""[ , 
netta comunità mondMift." 
anef tanto che pad attere^ dt 
unitario, un voto favorevole 
atta}, relazione Ferrerò può 

Là commissione* 
; ;-.V Moro sentirà 

i dtì partiti 
ROMA — ha prassama 
thnansv'tta. merooladi è ve
nerdì, m «Gommtonnns lao-
ro a, aacoltort 1 segretari del 
partiti deus, n t ^ ò t i o a . 41 
governo al ; tempo dei *njpi-
mentò del. presidente della 
OC aasaastoato dalia € Bri
gate Rosse». 

Lo ha deciso l'Ufficio di 
presidenza della Commlasio-
ne^ rtonttostnei tardo pome
riggio. Durante to riunione 
è stata avanzata dall'ori. Mi
lani. del PDOP, lai richiesta 
di acquisire documenti even
tualmente giacentli presso 11 
Consiglio Superiore) della Ma-
0at*itura che- si riferiscono 
al terrorismo e nero». 

r e t a l o chiesto anche di 
»\nmit agii atti della Com-
mamtone la uocumentastone 
uW- terrorismo di desti» che 
il giudice Amato, ^aasassma-
to dai NAR, preparò dùran-
tsr la sue mdagint 

A , . . - - ^ 

Definitive no 
all'estradinone 

di Crociani 
CITTA* DEL MBtelCO — 
n ministero degU èsteri 
sicano ha respinto dafiniU-
vamente la dornanda di 1 
dizione di Camillo Crociani, 
condannato in osntomacto 
per lo scandalo LocnhMd con 
to inotivaatone che secondo 
to legge messicana^ è intoni e-
mito la prescristonò deJl'a 
ne' 

n 
ron, ai 
opinione; vav mese" fa. 

In soatanam è stato apptt-
eato to stoam) principio 
tato nel caso di Ovatto Lafab-
vre seobosm ajoesU f ossa s e » 
un tmpntatè'mentre per Cre-
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